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Ricamare
con le piante
Attraverso un complesso lavoro di ingegneria 
naturalistica, il parco di un lussuoso resort è stato 
rinnovato e arricchito con un parterre a forma 
di foglia e un sorprendente giardino verticale

SUL LAGO DI COMO
di Cinzia ToTo | foTo di MaTTeo Carassale

In questa foto: la quinta-anfiteatro dove si celebrano i matrimoni all’aperto. 
Tappezzata da 1.500 piantine di Ficus pumila, è un giardino verticale. Nelle aiuole 
alla base, Sedum ‘Herbstfreude’, pittosporo nano, euforbie, anemoni e Hydrangea.

❋ In pillole
 

Tipologia: parco di un resort.
Dove si Trova: a Blevio, 
sul Lago di Como. 
esTensione: oltre due ettari. 
punTi Di forza: il grande prato 
a forma di foglia e il giardino 
verticale di Ficus pumila 
che sembra un merletto.
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Il parco avvolge i nove edifici che compongono il resort in un abbraccio verde

uel ramo del Lago di Como — non quel-
lo manzoniano, ma l’altro —, costellato 
di ville storiche circondate da parchi e 
noto in tutto il mondo per la bellezza 

del paesaggio, si è arricchito di un nuovo grande giar-
dino. È quello del Mandarin Oriental, lussuoso resort 
a cinque stelle a Blevio, sulla sponda orientale del la-
go. Un parco, più che un giardino: si sviluppa infatti 
non solo attorno al corpo centrale del resort, l’otto-
centesca Villa Roccabruna, ma anche tra le altre otto 
ville a disposizione degli ospiti. Completamente rin-
novato da un progetto dell’architetto paesaggista mi-
lanese Patrizia Pozzi, il parco è oggi un’oasi tropicale 
tra le più fiorite e affascinanti di questo tratto di lun-
golago. «Tropicale perché i proprietari del resort sono 
di Hong Kong», dice Patrizia Pozzi, «e volevano che 
anche il giardino evocasse l’ambiente naturale di 
quelle zone dell’Asia. L’altra esigenza era avere aiuo-
le molto fiorite, per offrire agli ospiti un’immersione 
totale nella bellezza». 

Prato a forma di foglia
Obiettivi raggiunti dopo un lavoro preparatorio 

piuttosto complesso. La porzione più ampia del giar-
dino, infatti, si trova sopra il centro benessere del re-
sort, su un terreno di soli venti centimetri di spesso-
re. Da sempre, inoltre, quest’area era soggetta a rista-
gni d’acqua che danneggiavano la vegetazione. Gra-
zie alle tecnologie del verde pensile e a una serie di 
movimenti terra che hanno ristabilito le pendenze ed 
eliminato i ristagni, oggi questa parte del giardino, 

In questa foto: una 
delle fioriere cilindriche 
utilizzate per avere uno 

spessore maggiore  
di terra. Ospita palme, 
Pennisetum alopecuroides 

‘Little Bunny’, Sedum 
e Festuca glauca.

Pagina a lato, sopra: 
l’architetto paesaggista 

Patrizia Pozzi e la 
planimetria del resort;  

sotto: l’esotica Sala 
Mandarin. Affacciata 

sul lago, accoglie gli 
ospiti all’ingresso di 

Villa Roccabruna. Le 
pareti sono tappezzate 

con carta da parati 
dai disegni orientali. 

Q
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tra Villa Roccabruna e il ristorante, è diventata un 
grande prato in cui un sentiero circolare in mosaico 
di travertino disegna la forma di una foglia. «A ispira-
re questa soluzione sono stati i graffiti sulla facciata 
della villa», continua la paesaggista, «che somigliano 
appunto a foglie». Ai margini del grande prato, dove 
il terreno era più alto, sono state invece collocate le 
aiuole, che ospitano un tripudio di erbacee perenni e 
graminacee dalle quali si ergono palme di diverse al-
tezze. Per avere più terra dov’era necessario, nelle ai-
uole sono state inserite fioriere cilindriche in acciaio, 
diverse per diametro e altezza. Il giardino ne ha gua-
dagnato in movimento e personalità.

Platani come sculture
Le aiuole fiorite si trovano anche lungo la passeg-

giata affacciata sul lago, in direzione delle altre ville 
che compongono il resort. La scelta delle essenze bota-
niche è stata fatta dall’agronomo Ernesto Mistrangelo, 
che si è occupato anche delle indagini fitostatiche, con 
la consulenza della garden designer Cristina Mazzuc-
chelli per la selezione delle piante da fiore e il loro po-
sizionamento. A rendere la passeggiata ancora più bel-
la sono gli scultorei platani secolari che la ombreggia-
no. Piantati probabilmente a metà Ottocento, quando 
Villa Roccabruna era abitata dalla soprano Giuditta 
Pasta (1797-1865) e frequentata dai suoi amici musici-
sti e letterati (tra cui Rossini, Manzoni, Stendhal), 
questi alberi hanno rami che si protendono verso il la-
go come se volessero cercare un contatto con l’acqua. 
Sulla stessa passeggiata, a poca distanza da un ce-

In questa foto: il prato 
a forma di foglia. Il 

disegno si ispira alle 
decorazioni a graffiti 

sulla facciata della villa 
(qui sopra). Il sistema  

tecnologico a verde 
pensile del prato e di 

tutte le aree su 
soletta è di “Harpo 

verdepensile” (www.
harpogroup.it). 

Pagina a lato, sopra: 
rose ‘Cubana’, 

tappezzanti, e una 
delle panchine inglesi 

affacciate sul lago; 
sotto: il sentiero che 

attraversa il parco 
a ridosso del lago 

è ombreggiato da una 
decina di alberi secolari.  

Dalle eleganti panchine inglesi si gode lo spettacolo del tramonto sul lago



60  gardenia

idee
per creare la stessa atmosfera

Non solo per chi alloggia

Il parco del Mandarin Oriental Lago di Como si estende su una superficie 
di oltre due ettari ed è a disposizione non solo di chi alloggia presso 

il resort, ma anche degli ospiti dei suoi ristorante (lo chef è Vincenzo 
Guarino), bar e bistrot affacciati sul lago. Il progetto di restyling  

è dell’architetto paesaggista milanese Patrizia Pozzi, mentre dei lavori si 
è occupata l’azienda bergamasca HW Style, alla quale è tuttora affidata la 

manutenzione. Aperto da marzo a novembre, il resort offre 21 camere,  
52 suite e due ville all’interno di nove edifici immersi nel parco.

Mandarin Oriental Lago di Como, Blevio (Como), www.mandarinoriental.it

Patrizia Pozzi Landscape Architecture, Milano, www.patriziapozzi.it

HW Style, Lurano (Bergamo), tel. 035 487941, www.hw-style.it

Le panchine inglesi
In ghisa, impreziosite da un 

medaglione centrale che 
raffigura Venere e le sue 

colombe, le panchine fronte 
lago del parco sono 

ottocentesche, dell’azienda 
inglese Coalbrookedale.  

È possibile averne 
riproduzioni fedeli, realizzate 
dalle stesse fonderie indiane 

che nell’Ottocento 
lavoravano per gli inglesi, 

contattando la ditta 
Recuperando, Forte dei 
Marmi (Lucca), tel. 0584 

787016, www.recuperando.it

Le fioriere cilindriche
Nella parte del giardino su 

soletta, dove lo spessore della 
terra è di soli 20 cm, sono 
state inserite undici fioriere 
cilindriche in acciaio, con 

diametro (da 140 a 260 cm) 
e altezza diversi. Riempite di 

terra, ospitano palme, cipressi 
e altre piante che hanno 

bisogno di un certo spessore di 
terreno. Inoltre offrono il 

vantaggio di dare movimento 
al giardino. Le ha realizzate 

MPM Servizi Fabbro, 
Brignano (Bergamo), tel. 0363 
817042, www.mpmservizi.it

Palme alte e basse
Nel parco sono state piantate  

180 palme. Due le specie 
scelte: Trachycarpus fortunei 

e Chamaerops humilis. La prima 
raggiunge 10 m di altezza e 

resiste molto bene alle basse 
temperature invernali del 

Nord Italia. La seconda è più 
piccola (non supera 2 m) 

e ha una particolarità: 
è l’unica palma a crescere 
spontanea in Italia. Sono 
state acquistate presso i 
Vivai Margheriti, Chiusi  

(Siena), tel. 0578 227686,  
www.margheriti.it

Il sentiero a mosaico
Il sentiero che gira attorno  

al grande prato centrale 
e disegna la forma di foglia 

è realizzato in mosaico 
di travertino di due colori:  
bianco nella parte centrale, 

noce lungo i bordi. È 
specializzata in pavimentazioni 
a mosaico (in pietra, marmo, 
vetro, smalto e persino oro 

e madreperla nel caso di 
quelle da interni) la ditta  
Fantini Mosaici, Milano,  

tel. 02 27207092, 
www.fantinimosaici.it

dro del Libano con un tronco del diametro di quasi 
due metri, c’è l’altra attrazione del parco: una sceno-
grafica quinta-anfiteatro affacciata sul lago, larga 14 
metri e alta cinque, decorata con un ghirigoro di Ficus 
pumila. Anche in questo caso, come per il prato-parter-
re a forma di foglia, il disegno si ispira a un decoro 
presente sulla facciata di Villa Roccabruna. Usata co-
me sfondo per celebrare i matrimoni civili all’aperto, 
la quinta, preesistente, era in cemento, con archi. «Ho 
pensato di rinnovarla e valorizzarla trasformandola in 
un giardino verticale», racconta Patrizia Pozzi. «Per far 
questo abbiamo rivestito la struttura con pannelli di 
acciaio sui quali è agganciato il sistema del verde verti-
cale». A vestire la parete non è, come sembra, un uni-
co, grande esemplare di ficus, bensì 1.500 piantine in-
filate dentro tasche ricavate in un telo geocomposito 
dove si trovano anche terra e ali gocciolanti.

Yoga, pittura, tai chi
«Il parco ci avvolge ed è il nostro fiore all’occhiel-

lo», dice Samuel Porreca, general manager dell’hotel. 
«Un’oasi lussureggiante che ricorda e onora la tradi-
zione degli straordinari giardini che hanno contribui-
to a rendere celebre il Lago di Como. I nostri ospiti lo 
apprezzano molto, li stimola a rilassarsi e a dedicarsi 
ad attività di benessere a contatto con la natura. Per 
esempio yoga, tai chi, passeggiate meditative, esercizi 
di respirazione... A volte ospitiamo corsi di pittura en 
plein air. Sappiamo bene che la bellezza è terapeuti-
ca: quando si ha la fortuna di esservi immersi, come 
in questo caso, meglio approfittarne». ❃

Sopra, a sinistra: Canna indica ’Pink Futurity’ in fiore; a destra: la vista sul vicino paese di Torno e sul Monte Colmegnone.
Sotto: un’aiuola rialzata popolata di cipressi, Calamagrostis brachytricha, Echinacea purpurea, perovskia e il ricadente alisso.
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